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SEZIONE 1  ð DESCRIZIONE DELL õAMBIENTE DI 
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1.1 Analisi del contesto e dei bisogn i del territorio di riferimento  

 
LõIstituto Comprensivo òVia Cassia 1694ó ¯ funzionante dal 01/09/2000 con Decreto del Provveditore agli Studi di Roma.  ĉ nato 

dallõunione della Scuola Media Statale òBruno Buozzió (La Storta) con una parte del 78Á Istituto Didattico (Scuola Elementare  

Statale òGiuseppe Tomassettió -La Storta -, Scuola Elementare Statale òIsola Farneseó, Scuola Materna Statale òVia Cassia 1694ó ð 

La Storta -, Scuola Materna S tatale òS. Isidoroó- La Cacciarella). Lõedificio scolastico pi½ òanticoó ¯ quello dalla Scuola Elementare 

òGiuseppe Tomassettió, inaugurato il 26/03/1950 alla presenza del Sindaco Rebecchini, del Cardinale Tisseran e del figlio di 

Giuseppe Tomassetti. La s cuola Elementare di Isola Farnese, come edificio scolastico, è funzionante dal 1954. Precedentemente, 

esisteva la scuola elementare rurale tenuta da docenti itineranti che solitamente svolgevano le attivit¨ didattiche allõaria aperta e, 

solo in caso di cat tivo tempo, utilizzavano uno scantinato nel castello del borgo. LõIstituto ha ricevuto lõaffidamento del monumento 

denominato òex Dazioó, sito alla confluenza dalle vie Cassia e Braccianese.   

Il nostro Istituto Comprensivo si rivolge quindi al territorio situato nella periferia nordovest di Roma allõinterno del Municipio XV. Il 

contesto  ambientale e socio -culturale è estremamente eterogeneo  e vede la presenza di una maggioranza di famiglie stabilmente 

residenti e appartenenti a un ceto medio e medio -alto accanto a una significativa percentuale (circa il 21%)  di nuclei familiari 

stranieri , spesso NAI (nuovi arrivati in Italia),  provenienti in larga maggioranza dall'Europa dell'Est,  in particolare dalla Romania. 

Lõimpegno lavorativo di entrambi i genitori, condizione frequente per molte famiglie, rende difficile collaborare con la scuola con 

continuità e costanza e seguire il percorso scolastico dei propri figli.  

Lõintera zona  è in situazione di crescita demografica, con conseguente aumento delle richieste  di iscrizione alla scuola dellõobbligo, 

che il nostro Istituto non riesce interamente a soddisfare : tutte le cinque sedi dellõIstituto sono infatti utilizzate al massimo delle loro 

possibilità, in alcuni casi, a scapito di laboratori, spazi comuni e sale docenti.  La mancanza di una coerente programmazione sul 

territorio relativa ai servizi occorrenti a fronte di uno sviluppo residenziale e demografico di impatto sempre crescente ren de, anche 

per il futuro, problematica per lõistituto la possibilit¨ di fornire all'utenza una risposta adeguata.  

Le istituzioni territoriali offrono tuttavia un supporto significativo alla realizzazione del progetto formativo della scuola : i l Municipio 

condivide le politiche di inclusione c he lõistituto promuove ed attua nella lotta alla dispersione scolastica, per lõorientamento, nella 

programmazione dellõofferta formativa. La ASL RME svolge nell'Istituto interventi di tutela dellõadolescenza. Esiste  inoltre  

unõimportante presenza di reti, associazioni culturali, associazioni di quartiere, reti di scuole ( rete dellõambito 9 e rete RESCO del  

28° distretto ) che poss ono contribuire allo sviluppo territoriale non solo economico, ma anche culturale, sociale e ambientale.  
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1.2 I plessi  

1.2.1  La Scuola dellõInfanzia 

 

La Scuola dell'Infanzia consta di tre plessi: Via Cassia 1690, Via Cassia 1694 e S. Isidoro. In Via Cassia 1690, sede anche d ella 

Scuola Primaria, vi è una sezione a tempo pieno (sez.E) ;  in Via Cassia 1694, vi sono quattro sezioni, di cui tre a tempo pieno (A -B-C) 

ed una a tempo ridotto (D). Tutte  le aule  godono di uno spazio esterno , con giardino piastrellato e giochi psicomotori; c'è inoltre 

nella sede di via Cassia 1694 una sala refettorio per i bambini che pranzano a scuola, con una attrezzata cuc ina interna.  

Il plesso di S. Isidoro, situato sulla Via Braccianense, è costituito da due sezioni (A -B) a tempo ridotto , con  aule molto spaziose e con 

accesso ad un giardino con prato erboso e giochi psicomotori.  

Le sezioni a tempo pieno hanno un orario d i funzionamento che va dalle ore 8 .15/9.00 alle ore 16.00 /16: 15; quelle a tempo ridotto 

dalle 8.15/9.00 alle ore 13.00/13.15.  
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1.2. 2  La Scuola Primaria  

 

Il plesso che ospita le 15  aule della Scuola Primaria òG.Tomasettió (5 classi sono invece dislocate nella 

sede B. Buozzi) dispone di  un ampio spazio aperto allõentrata che viene utilizzato dagli alunni anche 

come spazio ricreativo. In tutte le classi è presente la LIM utile per una didattica interattiva  e per 

avvicinare i bambini alle nuove  tecnologie. La scuola inoltre dispone di un forno per la cottura delle 

ceramich e,  di unõaula video e di una biblioteca.  

La  tensostruttura,  sita nel cortile posteriore,  funge da palestra per gli alunni ed è il luogo dove si 

svolgono i diversi  progetti sportivi  del nostro Istituto.                

Il locale adibito a mensa è articolato in tre zone pranzo ed è utilizzato 

dagli alunni in tre turni distinti. La scuola ¯ dotata anche di unõattrezzata 

cucina, dove le operatrici preparano il pranzo con cura ed attenzione alle 

buone pratiche per una sana e corretta alimentazione, che tiene cura di 

tutte le diverse esigenze alimenta ri e necessità dei bambini.  

 

 

 

La Scuola Primaria statale di òIsola Farneseó ¯ situata in uno dei luoghi pi½ caratteristici 

del  XV Municipio  di Roma. È circondata da un piazzale pavimentato, utilizzato dagli alunni 

per le attività ricreative e sportive . L'interno  è composto da 5 aule e un ampio refettorio ; al 

piano seminterrato, due locali adibiti a labo ratorio per attività espressive e  biblioteca e un 

laboratorio d'informatica. In tutte le classi è presente la LIM utile per una didattica 

interattiva e pe r avvicinare i bambini alle nuove  tecnologie. Anche questa sede è dotata di 

unõattrezzata cucina, con caratteristiche di efficienza e cura delle buone pratiche alimentari. 
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1.2.3  La Scuola Secondaria di Primo Grado  

 

La Scuola Secondaria di Primo Grado òBruno Buozzió consta di un solo plesso ed ¯ la sede 

centrale dellõIstituto dove sono situati gli Uffici della Dirigenza e della Segreteria; sede 

scolastica storica del quartiere, intitolata al dirigente sindacale Buozzi , ucciso dai Tedeschi in 

questa località - La Storta - il 4 Giugno 1944. Negli anni questo plesso è stato accorpato alle 

altre sedi divenendo lõattuale Istituto Comprensivo, attualmente denominato òVia Cassia 

1694ó.  

Nella scuola secondaria le 18 aule sono tutte  dotate di LIM ð Lavagne Interattive Multimediali ð e 

tutte  le classi possono  utilizzare innovative e moderne strumentazioni tecnologiche , come i carrelli 

mobili multimediali, per facilitare gli apprendimenti e la dida ttica.  

 

 

Troviamo in funzione anche una sala mensa che ospita gli 

allievi del tempo prolungato, sia della scuola primaria che della 

scuola secondaria. Allõinterno del plesso ¯ presente una palestra 

attrezzata, dove si svolgono non solo le attività didattiche di Scienze Motorie , ma anche 

numerosi progetti sportivi e dove vengono realizzati i Giochi Sportivi Studenteschi.  
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1. 3 I numeri dellõIC via Cassia 1694 (anno sc. 2016 -17 ) 

Ordine di Scuola  Numero di Sezioni 
o Classi  

Numero Alunni  Numero Docenti  

Scuola dellõInfanzia 7 164  12 

Scuola Primaria  25 524  63 

Scuola Secondaria di Primo Grado  18  407  42 

Totale  50  10 95  117  

 

Personale ATA  Collaboratori  Personale 
Amministrativo  

Direttore Amministrativo  

 14  6 1 

1.4  Risorse strutturali  
 

La scuola dispone , nelle diverse sedi,  delle seguenti risorse strutturali:  

Plesso  Classi  

dotate 

di LIM  

Aule polivalenti  Palestra  Spazi 

esterni 

attrezzati  

Dotazioni tecnologiche  

Scuola dellõInfanzia òVia Cassia 1690-1694ó - 1 - 2  2 notebooks  

Scuola dellõInfanzia òS.Isidoroó -    1 notebook ð 1 stampante  

Scuola Primaria  òG.TOMASSETTIó 25  su 25  1 laboratorio di 
ceramica  

1 
tensostruttura  

1 26 tablet  
1 PC All in one ð touchscreen - 
1 Stampante Braille per non 
vedenti  
1 televisore LCD ð 
2 fotocamere/  
videocamere  

1 carrello con 21 tablet per aula 
multimediale  

Scuola Primaria  òISOLA FARNESEó 5 su 5  1 laboratorio di 

informatica  
1 spazio biblioteca  

- 1  2 stampanti  collegate in rete   

1 PC All in one ð touchscreen  
1 televisore LCD  

Scuola Secondaria di Primo Grado  
òB.BUOZZIó 

18  su 1 8 Uso parziale del 
laboratorio 
dõinformatica 

1 2 6 notebooks ð  
1 segreteria  digitale ð 
1 PC All in one ð touchscreen  
1 carrello con 25 tablet per aula 
multimediale  



11 

 

 

1.5 Risorse professionali  
La scuola è dotata delle seguenti risorse professionali:  

ORGANICO DI FATTO A.SC.  2015 -16  

SCUOLA INFANZIA  Classi tempo 

pieno  

Classi tempo 

ridotto  

Cattedre posto comune  Cattedre sostegno  Cattedre IRC  

4 3 11  1(EH)  12 h  

SCUOLA PRIMARIA  

 

 

Classi tempo 

pieno  

Classi tempo 

ridotto  

Cattedre posto comune  Cattedre sostegno  Cattedre IRC  

19 6 41  + 20  h  12 (10  EH -1 DH ð 

1 CH)  

2 + 6  h  

ORGANICO POTENZIATO    4  1   

SCUOLA SECONDARIA I 

GRADO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classi tempo 

normale  

Classi tempo 

prolungato  

Materie  Cattedre  Cattedre 

sostegno  

16 2 lettere  (A043)  10 + 5  h  11 (8 EH  ð 3 DH)  

  matematica  (A059)  6 + 3  h   

  inglese  (A345)  3  

  francese  (A245)  2  

  Ed. tecnica  (A033)  2  

  Ed. musicale  (A032)  2  

  Ed. artistica  (A028)  2  

  Ed. fisica  (A030)  2  

  IRC   1  

ORGANICO POTENZIATO    Ed. musicale  (A032)  

Sostegno  

1 

1 

1 
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1.6  Risorse economiche  
 

Le risorse economiche della scuola provengono  da stanziamenti del Fondo dell õIstituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR, 

dagli stanziamenti previsti per lõattivazione delle funzioni strumentali allõofferta formativa, dagli stanziamenti previsti per 

lõattivazione degli incarichi specifici del personale ATA, dalle economie del Fondo non utilizzate negli anni scolastici precedenti, dal 

finanziamento per Attività complementari di Educazione Fisica, d al finanziamento per le ore eccedenti, da compensi relativi a 

progetti conseguenti alla partecipazione a bandi e concorsi che prevedono uno specifico finanziamento, da convenzioni con 

associazioni sportive e culturali del territorio, dal contr ibuto volonta rio delle famiglie, dellõavanzo mensa  e da Fondi Strutturali 

Europei (PON per la realizzazione del cablaggio reti  dõIstituto). 
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SEZIONE 2  ð IDENTITÀ STRATEGICA  E MISSION DELLA 

SCUOLA  
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2.1 La mission  
 

Dallõentrata in vigore dellõautonomia scolastica lõIstituto Comprensivo òVia Cassia 1694 ó ha lavorato sulla pianificazione e sulla 

progettualità, costruendo e condividendo valori, priorità e azioni di miglioramento, che di anno in anno si sono concretizzat e nei 

POF.  

La legge 10 7 apporta integrazioni, modifiche e potenziamenti al quadro normativo e agli strumenti della autonomia, ma il patrimonio 

maturato nel tempo non può essere disperso, anzi deve essere valorizzato facendo tesoro delle esperienze pregresse, per costr uire 

con n uovi strumenti una identit¨ che rappresenti lõevoluzione di un processo di autonomia non ancora pienamente realizzato. Per 

questo si richiamano lõobiettivo primario che ha orientato le attivit¨ della scuola, la crescita umana e intellettuale di ogni alunno , e i 

principi guida del progetto educativo dõistituto che in questi ultimi anni sono stati adottati: 

¶ lõaccoglienza,finalizzata a un positivo inserimento  nella realt¨ scolastica dellõalunno, portatore della propria esperienza 

personale e culturale  

¶ lõinclusione, volta alla comprensione e alla valorizzazione delle esperienze di vita di ogni individuo, come parte attiva e 

propositiva di un gruppo  

¶ la continuit¨ e lõorientamento, attraverso un percorso formativo che valorizzi competenze e potenzialità di  ogni singolo 

studente  

¶ il potenziamento dellõespressione artistico-culturale, perché attraverso il curricolo ed una significativa progettazione 

extracurricolare, si arricchiscono e potenziano le abilit¨ nel campo della musica, dellõarte e di tutte le espressioni culturali.  

 

2.2 La visio n  
 

Tutte le attività della scuola sono orientate ad ottenere per ogni bambino una crescita umana e intellettuale attraverso:  

Á una preparazione che rispetti lõindividualit¨ di ognuno non solo come studente, ma come persona. 

Á un comportamento leale e rispettoso di sé e degli altri.  

Á una collaborazione responsabile con gli altri ed uno sviluppo che porti ad una personale riflessione critica.  
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2.3 Lõidentit¨ strategica: priorità per il triennio 2016 -19  
 

Partendo dallõanalisi del RAV si fissano per il triennio le seguenti priorità relative al miglioramento degli esiti degli 

studenti:  

 

ESITI  PRIORITÀ  TRAGUARDI  

Competenze chiave e di  

cittadinanza  

 

Competenze sociali e civiche  

1)  promuovere la capacità di osservare le 
regole e i patti sociali condivisi  

Spirito iniziativa e intraprendenza  

2)  promuovere le competenze personali legate 
alla capacità di orientarsi ed agire 
efficacemente e responsabilmente  

1)  diminuire il numero di note disciplinari e di 

violazione delle regole:abbassare dal 32% 
almeno al 25% il numero di alunni con note 
nella secondaria  

2)  aumentare il numero di allievi capaci di 
collaborare in modo costruttivo nella classe e 
in gruppo in vista del conseguimento di 
obiettivi comuni  

Risultati a distanza  Orientamento  

1)  promuovere la conoscenza di sé e la 

consapevolezza delle proprie potenzialità  

Risultati biennio scuola superiore  

2)  sviluppare negli alunni competenze stabili 
e spendibili nei diversi indirizzi scelti per il 
proseguimento degli studi  
 

 
1)  aumentare il numero di allievi capaci di 

autovalutazione  che condividono e seguono il 
consiglio orientativo della scuola  

2)  aumentare la percentuale dei promossi 
allõanno successivo nel biennio della scuola 
superiore  

 

Sono previste, inoltre, attività curricolari, formative e di ampliamento per sviluppare i seguenti obiettivi prioritari:  

¶ migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio  

¶ superare la dimensione trasmissiva dellõinsegnamento e modificare lõimpianto metodologico in modo da contribuire 
fattivamente, mediante lõazione didattica, allo sviluppo delle competenze  

¶ potenziare le conoscenze linguistiche (ascolto, parlato, lettura, scrittura, riflessione sulla lingua) in italiano e nelle li ngue 
straniere  

¶ monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni con Bisogni Educativi Speciali favorendone lõinclusione e il successo 
formativo  

¶ individuare i criteri e i parametri al fine di uniformare le modalità di valutazione  
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¶ migliorare il sistema di comunicazi one, socializzazione e condivisione tra il personale, gli alunni e le famiglie rispetto agli 
obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti  

¶ generalizzare lõuso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza 

¶ migliorare lõambiente di apprendimento, potenziando quantit¨ e qualit¨ delle dotazioni tecnologiche 

¶ sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dellõinnovazione metodologico-didattica  

¶ implementare i processi di dematerializzazione e traspa renza amministrativa  

¶ coordinare le diverse forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti  

¶ operare per il miglioramento del sistema organizzativo e del clima relazionale  
 
 

2.4 I l Piano di Miglioramento  
 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO  

Ambiente di 

apprendimento  

Á Valorizzazione delle risorse professionali attraverso una formazione specifica e la costituzione 
di gruppi di ricerca -azione  

Á Osservazione sistematica degli alunni in contesti diversi e promozione di strategie 
metodologiche -didattiche innov ative  

Á Partecipazione attiva degli alunni attraverso la promozione di progetti che facilitino le 
relazioni tra pari ed educhino alla convivenza civile  

Á Promozione delle opportunità offerte dal territorio e della partecipazione delle famiglie  

Continuita'  e 

orientamento  

Á Realizzare un portfolio di competenze che accompagni l'alunno per tutto il suo percorso 
formativo  

Á Potenziare e ampliare i progetti -ponte tra i diversi ordini di scuola in modo da consolidare 
attività strutturate di continuità e orientamento  

Á Ampliare le occasioni di confronto sulla valutazione degli apprendimenti e delle competenze 
attraverso prove comuni e di verifica autentica  

Á Realizzare  un archivio digitale delle buone pratiche e di tutti i materiali utili ad una didattica 
orientativa e ve rticale  

Á Migliorare lõimportanza del lavoro in verticale (aggiornamento da delibera nÁ34 del 
27/06/2016)  

Á Potenziare lõorientamento degli alunni (aggiornamento da delibera n°34 del 27/06/2016)  
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Integrazione con il 

territorio e rapporti 

con le famiglie  

Á Ricercare un confronto sistematico con le famiglie ai fini della scelta della scuola superiore  
Á Stabilire un rapporto costante e organico con le scuole superiori del territorio (anche 

attraverso gli uffici di segreteria) per raccogliere le informazioni sugl i esiti degli alunni  
almeno nellõarco del biennio 

Á Migliorare i rapporti scuola famiglia (aggiornamento da delibera n°34 del 27/06/2016)  
 
 
 

 

AZIONI NECESSARIE  

Migliorare lõambiente 

di lavoro  

 

Á organizzazione e riorganizzazione dei diversi ruoli e funzioni  
Á condivisione di una mission generale da parte del personale docente e ATA  

Formazione e ricerca -

azione  

 

Á partecipazione pro -attiva dei docenti attraverso la promozione di momenti formativi 
nellõambiente scuola 

Á promozione delle opportunità offerte dal territorio e della partecipazione a momenti formativi 
anche su piattaforme di e -learning  

 

Comunicazione 

informativa  

 

Á attivazione di canali di comunicazione allõinterno della scuola sia formali che informali  come 
lõuso di social media 

Á facile accesso ai documenti scolastici da parte delle famiglie attraverso unõarea dedicata sul 
sito con accesso protetto  
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SEZIONE 3  ðLA PROGETTAZIONE DIDATTICA  
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3.1  Linee metodologiche  
 

Negli anni lõistituto ha cercato di mettere a punto una coerente programmazione curricolare in verticale, incentrata sul 

conseguimento di competenze disciplinari e trasversali: questa prospettiva didattica riceve un nuovo impulso dalle priorità 

individuate  nel rapporto di autovalutazione per il processo di miglioramento, che pongono l'alunno al centro del processo di 

insegnamento -apprendimento, mettendolo in relazione dinamica con tutte le componenti del suo sistema di vita e incentivando la 

sua capacità di  contribuire proficuamente alla vita della comunità. Per questo si ritiene importante incrementare la modalità 

didattica laboratoriale, anche attraverso una specifica formazione dei docenti, e potenziare il processo di autovalutazione e  di 

consapevolezza d ei traguardi raggiunti e degli obiettivi da perseguire da parte degli alunni (portfolio). Come è esplicitato nei 

documenti di programmazione e progettazione, nello svolgimento della didattica possono essere attivati, a titolo di esempio, gruppi 

di livello e di compito per lavori di ricerca, recupero, sviluppo, problem  solving, sia all'interno delle classi sia con la modalità delle 

classi aperte.  

La scuola si propone di potenziare metodologie innovative e di utilizzare  in modo sempre più sistematico le nuove tecnologie, 

disponendo nelle aule di un'adeguata strumentazione tecnologica ed informatica.  

Le diverse modalità didattiche attivate in relazione ai bisogni degli alunni, alla fisionomia del gruppo classe, alle esigenz e disciplinari 

e formative posson o essere riepilogate come segue:  

Á problem  solving  

Á attività di ricerca individuale e/o di gruppo  

Á cooperative learning  

Á cooperative learning digitale  

Á esercitazioni guidate e attività laboratoriale  

Á affidamento di incarichi e di compiti a crescente livello di di fficoltà e/o responsabilità  

Á progettualità interdisciplinari specifiche  

Á lezione frontale anche partecipata con uso di testi, mappe concettuali, audiovisivi, computer  

Á lavori di gruppo, lavori in coppie di aiuto  

Á classi aperte e/o lavoro per fasce di livello  

Á percorsi individualizzati  

Á utilizzo di social media  

Á uscite/ visite/ viaggi  

Á spettacoli teatrali/ cinematografici  

Á intervento di esperti/ enti esterni  

Á allungamento/ semplificazione dei tempi e dei modi di apprendimento  
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Á utilizzo del coding  

Á focus group  

Á metodol ogia per processi  

3.2  Criteri e modalità di verifica e valutazione delle competenze degli alunni  
 

Nella programmazione annuale, tutti i Consigli di classe hanno fatto propria la prospettiva della didattica delle competenze,  asse 

portante della recente riforma. Si tratta di una prospettiva che ha avuto la sua codificazione normativa in diversi atti ufficiali e che 

trova il suo compimento nella certificazione delle competenze di base (D.M. n.9, 27/1/2010). Facendo riferimento alla 

Raccomandazione del Parl amento Europeo, si ricorda che:  

Á per competenza  si intende òla comprovata capacit¨ di usare conoscenze, abilit¨ e capacit¨ personali in modo 

autonomo e responsabile in contesti diversió 

Á per abilità  si intende òla capacit¨ di applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemió 

Á per conoscenze  si intende òil risultato della assimilazione di informazioni attraverso lõapprendimento, lõinsieme di fatti, 

principi, teorie e pratiche relative ad un settore di studioó.  

Tenendo presenti queste premesse, i Dipartimenti hanno coerentemente formulato gli obiettivi, a partire dalle competenze, che 

costituiscono il traguardo di apprendimento del singolo alunno, e per ciascuna competenza hanno indicato le relative abilità da 

sviluppare durante il cors o di studio, i nuclei fondanti delle conoscenze e la valutazione dei livelli di apprendimento.  

La valutazione degli apprendimenti consiste nellõatto, da parte del docente, di attribuire un valore (giudizio, voto etcé) a determinati 

comportamenti, azioni, conoscenze, abilit¨, competenze dellõalunno. Perch® tale valore sia affidabile, occorre limitare la soggettività 

del giudizio. Per questo è indispensabile che la valutazione degli apprendimenti sia basata su criteri e  ambiti ben definiti e 

strutturati in relazione allõoggetto della valutazione stessa.  

A tal fine si rendono necessari:  

À la scelta degli scopi per cui si valuta  

À la definizione precisa e chiara dellõoggetto in esame 

À la definizione dei parametri di valutazio ne 

À la scelta delle modalità e degli strumenti con cui effettuare la valutazione  

À la condivisione dei criteri da parte di tutto il collegio dei docenti  

La scheda di valutazione, consegnata alle famiglie alla fine del quadrimestre e alla fine dellõanno, ¯ quindi lõatto conclusivo di un 

processo ampio e complesso e rappresenta la certificazione del valore attribuito ai comportamenti, alle abilità, alle conosce nze ed 

alle competenze  conseguite da ciascun alunno.  Essa esprime un giudizio analitico sul livello g lobale di maturazione raggiunto 

dallõalunno. Una dettagliata programmazione delle attivit¨ didattiche per ciascuna disciplina ¯ consultabile sul sito istituzionale 

della scuola.  
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3.3  Traguardi attesi in termini di competenze trasversali e obiettivi di app rendimento  
 

(rispetto alle Indicazioni Nazionali 2012 ai sensi del D.P.R. n. 89/2009 per il primo ciclo)  

 

3.3.1 TRAGUARDI DI COMPETENZE TRASVERSALI *  IN USCITA SCUOLA PRIMARIA  

COMPETENZE CHIAVE PER 

LõAPPRENDIMENTO 

PERMANENTE  

COMPETENZE CHIAVE DI  CITTADINANZA  

EVIDENZIATE  

CLASSE V  

IMPARARE AD IMPARARE  

-Organizzare il proprio 

apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di 

informazione e formazione, 

anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie 

strat egie e del  proprio metodo 

di studio e di lavoro.  

 

 

Acquisire  e interpretare  lõinformazione.  

-Acquisire e interpretare criticamente 

lõinformazione ricevuta nei diversi ambiti e 

attraverso diversi strumenti comunicativi.  

-Valutazione dellõ attendibilit¨ e dellõutilit¨. 

-Distinzione di fatti e opinioni.  

 

Individuare collegamenti e relazioni .  

-Individuare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti.  

-Rappresentare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi .  

-Consapevolez za del proprio percorso di 

apprendimento.  

-Sceglie e utilizza più fonti per organizzare autonomamente il 

proprio apprendimento.  

-Individua semplici collegamenti tra informazioni. appartenenti a 

campi diversi.  

-Utilizza le informazioni possedute per risolve re semplici 

problemi di esperienza anche generalizzando in contesti diversi.  

-Applica strategie di studio ( dividere testi in sequenze, 

sottolineare, sintetizzare ecc.)  

-Organizza le informazioni in semplici tabelle.  

-Lavora rispettando  i tempi a disposiz ione.  

-Utilizza con efficienza  il diario scolastico.  

-Mostra coinvolgimento e interessamento verso le attività 

proposte.  

COMPETENZE SOCIALI  E 

CIVICHE  

-Partecipare in modo efficace e 

costruttivo alla vita sociale e 

lavorativa in classe risolvendo 

conflitti ove ciò sia necessario.  

-Apprezzare le diversità, 

Collab orare e partecipare  

-Interagire in gruppo, comprendendo i 

diversi punti di vista.  

-Contribuire allõapprendimento comune ed 

alla realizzazione delle attività collettive.  

-Rispetto dei diritti altrui.  

-Gestione della conflittualità . 

 

 

-Interagisce nel gruppo in modo spontaneo, consapevole e attivo.  

-Accett a il proprio ruolo e le regole comunitarie.  

-Autovaluta il proprio comportamento in base a criteri dati.  

-Riconosce i bisogni dellõaltro, ¯ disponibile ad aiutare i 

compagni in difficoltà e a lasciarsi aiutare.  

-Assume comportamenti adeguati agli ambienti e alle circostanze 
































































